
printfriendly
Save Money & the Environment

Free Browser Extension! Install PrintFriendly & PDF

Support About Terms Privacy

Stampa PDF E-mail 100% 100% AnnullaAnnulla

Estremisti israeliani al grido di “morte agli Arabi” tentano di cacciare i Palestinesi dai loro luoghi
santi. Ma nessun media occidentale lo racconta
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Le cri des peuples, 2 maggio 2021 (trad.ossin) 
Estremisti israeliani al grido di “morte agli Arabi” tentano di cacciare i Palestinesi dai loro luoghi santi. Ma nessun media occidentale lo
racconta

Robert Inlakesh (°)

Coloni estremisti israeliani, al grido di « Morte agli Arabi », hanno tentato ad Al-Quds (Gerusalemme) di scacciare i Palestinesi dalla città, ma hanno invece
provocato una sollevazione nazionale e una crisi politica per il Primo Ministro israeliano Benjamin Netanyahu

Il cartello di questa suprematista israeliana dice: "Ucciderli tutti"

Polizia e manifestanti israeliani si affrontano alla porta di Damasco dopo l’abbattimento delle barriere che
impedivano l’accesso alla piazza principale, che è stata per una settimana teatro di scontri nella parte vecchia di

Al-Quds (Gerusalemme). 25 aprile 2021

Tutto è cominciato, in modo assolutamente imprevisto, nella serata del 22, quando centinaia di militanti del gruppo di estrema destra israeliano Lehava hanno
tentato di scacciare i Palestinesi e hanno preso d’assalto le loro proprietà ad Al-Quds (Gerusalemme). I Palestinesi di tutti i territori occupati e della stessa
Israele sono scesi in piazza per respingere gli attacchi dei coloni e dei politici israeliani che li incoraggiavano.

Tuttavia, la stampa occidentale ha ampiamente deformato e decontestualizzato gli eventi. Le azioni dei coloni estremisti hanno infatti agito solo da
catalizzatore per quella che viene adesso chiamata da alcuni gruppi palestinesi la « Intifada del Ramadan », non ne sono state la causa determinante.

Le Cri des Peuples
@cridespeuples2

Colons israéliens se déchaînant dans #AlQuds (#Jérusalem) 
occupée & scandant «Mort aux Arabes». Ce que vous voyez 
n'est pas une minorité marginale d'extrémistes mais le 
racisme généralisé d'un État d' #Israel fondé sur nettoyage 
ethnique & #Apartheid.

Tweet de @TamaraINassar

ٮٮ﮲ر﮵ حسون Nir Hasson ניר חסון @nirhasson
"מוות לערבים". 100 מטר משער שכם. גופשטיין: " המשטרה מחכה לנצעק 

מוות לערבים כדי לעצור אותנו. לא ניתן להם. אבל מי שהרביץ לנו יקבל".
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Fin dall’inizio del mese di Ramadan, due settimane fa, Israele ha imposto restrizioni ai Palestinesi che intendevano entrare nel terzo sito più sacro per i
Musulmani, il complesso della moschea di Al-Aqsa. Il primo giorno di Ramadan, le forze israeliane sono entrate nel complesso di Al-Aqsa e hanno tagliato la
corrente elettrica agli altoparlanti, impedendo la chiamata dei musulmani alla preghiera, perché gli Israeliani ebrei radunati nei pressi del vicino muro
occidentale non fossero disturbati mentre officiavano un servizio commemorativo. Tale azione è stata definita dal portavoce di Hamas, Hazem Qassem,
come « un’aggressione razzista contro i luoghi santi ed una violazione della libertà di culto ».
Israele ha anche collocato delle barriere davanti all’ingresso della porta di Damasco, nel « quartiere arabo » della parte vecchia di Al-Quds (Gerusalemme)
ed ha impedito ai Palestinesi di partecipare alle preghiere notturne nella moschea di Al-Aqsa. Queste misure hanno provocato scontri con le forze di polizia
israeliana per tutta la durata del mese di Ramadan. Quindi, giovedì, quando Lehava è intervenuta coi suoi scagnozzi, un numeroso gruppo di Palestinesi ha
deciso di affrontare i suprematisti israeliani ed è stato attaccato dalla polizia. La repressione ha provocato 450 feriti in soli due giorni, secondo fonti
mediatiche locali.

Crisi politica in Israele

Come sottolinea il giornale israeliano Ha’aretz, i due pesi e le due misure utilizzati dalla polizia israeliana sono state del tutto evidenti: venerdì, il ministro
israeliano per la Sicurezza pubblica ha condannato solo la violenza palestinese, ignorando del tutto quella commessa dagli Israeliani.
I militanti di Lehava si sono adesso ringalluzziti, come se dietro di loro ci fosse il governo israeliano. Tanto più che il capo della fazione di estrema destra
Otzma Yehudit (« Potere ebraico ») all’interno del partito religioso sionista, Itamar Ben-Gvir, è stato eletto alla Knesset. Ben-Gvir è l’avvocato del dirigente e
fondatore di Lehava, Bentzi Gopstein.
A lungo gli estremisti religiosi di estrema destra sono rimasti fuori dalla Knesset, ma adesso il Primo Ministro Benjamin Netanyahu, che deve vedersela con
accuse di corruzione e con un grave impasse politico che non gli consente di formare un governo, cerca l’appoggio di questi gruppi.

Le Cri des Peuples
@lecridespeuples

Des centaines de jeunes suprémacistes juifs, dirigés par le 
chef d'extrême droite Benzi Gopstein —qui prône l'incitation 
à la violence, au racisme et à la terreur— se sont rassemblés 
près de la vieille ville de Jérusalem en scandant « Mort aux 
Arabes ! ».

Edo Konrad @edokonrad
Hundreds of young Jewish supremacists, led by far-right leader Benzi 
Gopstein — who is on for incitement for incitement to violence, racism, 
and terror — now gathered near Jerusalem's Old City. Journalists on the 
ground reporting chants of "death to Arabs."

Video by @OrenZiv1985

3Y29 PM · May 2, 2021
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Temendo forse una nuova escalation delle manifestazioni palestinesi ad Al-Quds (Gerusalemme) e in Cisgiordania, e lanci di razzi da Gaza, il Primo Ministro
ha fatto appello alla calma. Ma questo invito non è stato inteso dal capo del Partito religioso sionista, Bezalel Smotrich, che ha dichiarato: « E’ venuto forse il
momento di sostituire Netanyahu », rispondendo a quel che ha considerato come un tradimento degli ebrei.
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Manifestations à Gaza en soutien aux manifestants d'Al-
Quds (Jérusalem) qui prient par dizaines de milliers à Al-
Aqsa malgré les restrictions, la terreur imposée par les 
colons et la répression féroce.

علي شعٮب﮵   @alishaib1970
انطلاق التظاھرات في #غزة دعماً للمنتفضین المقدسیین .

#القدس_تنتفض

1Y57 AM · Apr 24, 2021
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Per riuscire a formare un governo di coalizione dopo un ennesimo convulso appuntamento elettorale, Netanyahu ha bisogno del Partito sionista religioso, e
ciò significa che non può troppo spingersi nei suoi tentativi di ridurre le tensioni coi Palestinesi. Se perdesse l’appoggio dei gruppi di estrema destra, il
Presidente israeliano Reuven Rivlin potrebbe affidare al blocco anti-Netanyahu l’incarico di formare un governo. Ma la cosa sembra al momento poco
probabile, perché ciò richiederebbe che i partiti arabi stringano un’alleanza con l’estrema destra.

Le Cri des Peuples
@cridespeuples2

Situation grave à Al-Quds (Jérusalem). Des soldats de 
l'occupation tabassent un jeune Palestinien dans le quartier 
de la porte de Damas, ville occupée d'Al-Quds en #Palestine 

Hier soir, des centaines de colons ont manifesté aux cris de 
« Mort aux Arabes ! »

#Ramadan #Apartheid

Islam Essa #Gaza @IslamEssa_Gaza
The situation in Jerusalem is going dangerous.
#WATCH Now,Occupation soldiers brutally beating a Palestinian young 
man in the area of Damascus Gate in the occupied city of Jerusalem  
Palestine
#القدس_تنتفض #القدس #فلسطین #رمضان
#Palestinian #Ramadan #Jerusalem #Palestine 
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Ciò significa che, a causa dell’unitaria sollevazione palestinese, Netanyahu si trova di fronte ad un ultimatum: puntare su una escalation della tensione o
abbandonare gli alleati del Partito religioso sionista e rischiare che Israele debba celebrare elezioni legislative per la quinta volta in soli due anni.

Le Cri des Peuples
@cridespeuples2

Une israélienne "modérée" s'exprime : 

"Je ne soutiens pas lntous ces slogans 'Mort aux Arabes ! 
Brûlons leurs villages !' Je préfère qu'on les expulse et qu'on 
prenne leurs maisons, comme on le fait à Jérusalem."

CJ Werleman @cjwerleman
“I dont say let's burn their [Palestinian] villages, I just say they should 
get out and we [Israelis] take over their lands.”

2Y26 AM · Apr 24, 2021
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Una terza Intifada ?

Per la prima volta, forse, dalla fine della seconda Intifada del 2005, i Palestinesi di Gerusalemme est, della Cisgiordania e della Striscia di Gaza si levano
uniti contro Israele, in maniera trasversale ed in modo significativo.

La questione palestinese è stata per troppo tempo trascurata nel dibattito politico israeliano in quanto, salvo in occasione di lanci sporadici di razzi dalla
Striscia di Gaza illegalmente mantenuta in stato di assedio, gli Israeliani non prestano troppa attenzione ai Palestinesi. La situazione è rapidamente mutata,
però, e quasi dall’oggi al domani.

Le Cri des Peuples
@lecridespeuples

Des foules haineuses et déchaînées scandant « Mort aux 
Arabes » en Palestine occupée pendant des jours devraient 
faire la une des journaux, mais bien sûr, les médias ne 
peuvent pas vous montrer le vrai visage du sionisme, alors ils 
parlent simplement d'«affrontements».

Richard Medhurst @richimedhurst
Angry mobs chanting "Death to Arabs" in Occupied Palestine should be 
front page news but of course the media can't show you the true face of 
Zionism so they call them "clashes"

8Y23 AM · Apr 27, 2021
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I manifestanti palestinesi hanno improvvisamente dato scacco al sistema politico israeliano, e adesso la sorte del governo israeliano potrebbe dipendere
esclusivamente dal modo in cui le autorità israeliane reagiranno.

Ho parlato col giornalista freelance palestinese Wafa A Al-Udaini, della Striscia di Gaza, e col fotoreporter Hamde Abu Rahmah, della Cisgiordania, che mi
hanno descritto il sentimento attuale come una rinascita della causa nazionale. Ciò che entrambi avvertono è che si stia costruendo qualcosa di grande.
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Des colons israéliens attaquent des maisons palestiniennes 
dans la vieille ville d'Al-Quds (Jérusalem). On entend les cris 
d'enfants terrorisés.

#Israel #Apartheid

NewPress @NewPress_en
Israeli settlers assault Palestinian homes in the Old City of Jerusalem, 
amid screams of terrified children.

#NewPress_en
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C’è anche da capire se il Presidente dell’Autorità palestinese, Mahmoud Abbas, vorrà rinviare sine die le prime elezioni palestinesi in 15 anni, a cagione del
fatto che Israele non intende permettere ai Palestinesi di Gerusalemme est di votare. Se le elezioni saranno annullate (cosa probabile in quanto il Fatah di
Abbas teme di perderle a vantaggio di Hamas), le tensioni potrebbero crescere ancora, giacché Israele sarà accusata di venir meno ai suoi impegni e di
bloccare la democrazia palestinese.

Mentre le manifestazioni proseguono ogni sera e Israele ragiona su quel che le conviene fare, è importante capire che questa sollevazione non è una
semplice reazione alle provocazioni di coloni estremisti. Proprio come avvenne nel 1987, quando cominciò la prima Intifada, un solo avvenimento ha fatto da
denotatore per la rabbia accumulata da tutto un popolo che soffre sotto l’occupazione.

L’espandersi delle colonie, la demolizione della case palestinesi, le difficoltà incontrate sotto l’occupazione militare, l’assedio di Gaza e le discriminazioni
continue ad Al-Quds (Gerusalemme), che mirano ad espropriare circa 2100 Palestinesi nei soli quartieri di Silwan e Sheikh Jarrah quest’anno, hanno portato
alla situazione attuale.

· Apr 30, 2021Julien Bahloul @julienbahloul
A tous les antisemites qui se lâchent sur le drame de #Meron en 
#Israel : sachez que mon mépris envers vous est encore plus violent 
que votre haine envers nous. 
Shabbat shalom.

Le Cri des Peuples
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On aurait aimé entendre ces belles paroles contre les 
sionistes qui ont éclaté de joie lors de l'explosion du port de 
Beyrouth.

Ou encore contre les centaines de Juifs qui crient "Mort aux 
Arabes" dans les rues de Jérusalem depuis des jours... C'est 
pour souhaiter bon ramadan ?

6Y38 PM · Apr 30, 2021
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Le azioni dei manifestanti hanno riportato la questione palestinese in primo piano agli occhi del governo israeliano. La palla è adesso nel campo di Israele e,
a seconda di come sceglierà di reagire, i Palestinesi agiranno.

(*) Robert Inlakesh è un analista politico, giornalista e regista di documentari che vive attualmente a Londra. Ha vissuto nei Territori palestinesi occupati, dove
ha realizzato molti reportage, e lavora attualmente per Quds News e Press TV. Ha realizzato il documentario « Il Colpo del Secolo : la catastrofe annunciata
di Trump in Palestina-Israele ».

Leggi anche: Nasrallah esprime la sua solidarietà ai manifestanti di Al-Quds

                  
     

ٮٮ﮲ر﮵ حسون Nir Hasson ניר חסון
@nirhasson

ירושלים, ה-2014 שלך חזרה. "מוות לערבים" במרכז העיר. 
המשטרה עצרה 6 צעירים יהודים בחשד לתקיפת עוברי אורח 

ערבים.
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כאן חדשות
@kann_news

דריכות מחשש לעימותים בירושלים | בקבוצת ווטסאפ בשם 
"לה פמיליה - מוות לערבים" כתב אחד החברים בה: "שורפים 

היום ערבים, בקבוקי התבערה כבר בארגז". מנגד, קריאות 
בפייסבוק לתושבים ערבים לצאת להפגין. המשטרה נערכת, 

אך לא בוצעו מעצרי מנע
SuleimanMas1 @carmeldangor@ #חדשותהערב

7Y53 PM · Apr 22, 2021
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Noga Tarnopolsky
@NTarnopolsky

Hundreds of mostly orthodox Jewish youth marching 
through downtown Jerusalem towards Damascus Gate, amid 
chants of “Death of Arabs!”

9Y15 PM · Apr 22, 2021
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BFMTV
@BFMTV

Au moins 44 personnes sont mortes dans un pèlerinage en 
Israël

6Y20 AM · Apr 30, 2021
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Nasrallah esprime la sua solidarietà ai manifestanti di
Al-Quds
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Le cri des peuples, 28 aprile 2021 (trad.ossin)
Nasrallah esprime la sua solidarietà ai manifestanti di Al-Quds
(Gerusalemme)

Discorso del Segretario Generale di Hezbollah, Sayed Hassan Nasrallah, il 28 aprile
2021, in occasione delle veglie spirituali settimanali di Ramadan

Il Segretario Generale di Hezbollah, Sayed Hassan Nasrallah

Fonte : video.moqawama.org

Trascrizione :

 […] Prima di abbordare i temi (religiosi) di questa veglia di Ramadan, questo grandioso
mese di Dio, voglio accennare brevemente ad alcuni avvenimenti.

Prima di tutto, di fronte a quanto sta accadendo ad Al-Quds (Gerusalemme), nella striscia
di Gaza e in Cisgiordania, non posso che esprimere la mia solidarietà, la mia
ammirazione, il mio rispetto e la mia stima di fronte al coraggio, alla fede, al nobile slancio
degli abitanti di Al-Quds, soprattutto dei giovani che manifestano nelle piazze e che

http://ossin.org/palestina/2727-nasrallah-esprime-la-sua-solidarieta-ai-manifestanti-di-al-quds?tmpl=component&print=1&layout=default&page=
http://ossin.org/component/mailto/?tmpl=component&template=lakesider&link=a3ffb12574f8b340809d37dac023d8fe0af78639
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https://video.moqawama.org/details.php?cid=1&linkid=2203
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fronteggiano a mani nude i soldati del nemico armati dalla testa ai piedi, di fronte alla
solidarietà espressa dalla Cisgiordania, e di fronte alla partecipazione a questi scontri
della Striscia di Gaza, con mezzi militari (lanci di razzi), studiati e limitati allo scopo di
imporre nuove equazioni (di dissuasione).

Tutto quanto accade è molto importante, e deve essere considerato con serietà e
attenzione.

In ogni caso, tutto quanto concerne la Palestina, la causa palestinese e la lotta contro il
nemico sionista, sarà trattato più in dettaglio durante la Giornata Internazionale di Al-
Quds (il 7 maggio), con la grazia di Dio. […]

Ossin pubblica articoli che considera onesti, intelligenti e ben documentati. Ciò
non significa che ne condivida necessariamente il contenuto. Solo, ne ritiene
utile la lettura
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